A PINO CASTIGLIONE

Come eterno bambino,

soffuso d’innocenza e di candore,

alto, superbo e fiero,

come annoso “Pino”,

sfidavi le tempeste, amante della vita.

Dalla tua folta chioma,

come stormi di passeri e candide colombe,

mille pensieri e mille energie,

dal profumo di amore e di bontà,

tingevano di rosa ogni speranza

e come un turbine

risucchiavano nelle tue spire,

quanti, entusiasti come te,

amavano ogni ardire.

I tuoi occhi, indomiti e felici,

avean lo scintillio delle chiare stelle

e lo splendor del sole,

che invitavano a cantare, a danzare, a sognare,

quanti, come gemme, pronte a fiorire,

cercavano la tua coinvolgente giovinezza.

Come passeri, a stormi, in su la sera,

i tuoi amici

fanno ritorno ancora al dolce nido,

tra la folta chioma dell’annoso “PINO”,

mentre l’acqua fresca del torrente

ancor racconta una storia

fatta d’amore e di sprizzante giovinezza,

la storia di un gran cuor,

chiamato “PINO”,

che vive nei ricordi piu’ belli,

come l’aurora di un perenne mattino.

Caro “PINO”,

l’amor che ci donasti

nei solchi d’ogni cuor
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         per sempre fiorirà.

LOTTARE PER VIVERE

Caro mio, se sei ben temprato

ogni tuo problema sarà ben tollerato

ma se avvilito tu ti senti, dovrai pur capire

che nella vita sono tanti i mali da patire.

La tempra ce la dà ogni avversità

che spesso ci colpisce con tanta crudeltà.

Pur nel divertimento, sarai sempre prudente

per essere pronto e vigile in ogni frangente.

Ti esorto a gioire, se vivere tu vuoi 

e non pensare a guai, quando puoi.

Perciò se a lottare ti sei abituato

ad affrontar la vita sei certo preparato.

Ti auguro comunque di vivere tranquillo

saresti tra i pochi e sarebbe molto bello.


Leonardo Castaldi
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CERTEZZE ED INCERTEZZE

Sto lì a pensare

al concetto, alle parole, 

alle frasi giuste  al posto giusto,

a rimurginar pensieri con la mente,

con il corpo semiassente.

Tra le dita una sigaretta,

che si consuma,

come la nostra vita

dì per dì.

E sto a pensar :

quando la sigaretta sarà finita

so che c’è ne sarà un'altra.

Ma quando la mia vita finirà

c’è ne sarà un’ altra ?

L’unica certezza che mi turba :

è che non lo potrò scrivere 

in questa poesia.

Luigi Castaldi 
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NEL TEMPO

Ti porterò con me , fanciulla di melograno acerbo.

    Lenti i passi risuonano

    sul selciato di notte

    e i petali di mammole

    tappeti per i tuoi piedi scalzi.

    Ascolterai le dolci note

    del fringuello di bosco

    e vedrai i colori dipingere

    d’azzurro i tuoi occhi

Ti porterò con me , fanciulla di melograno acerbo.

    Cauta la pioggia tocca

    le tue gote arrossate

    ma piegherò l’arbusto

    giovane per sorreggerti

    e i grilli apriranno corolle

    di turchino cielo.

    Allora sorriderai alla luna

    ed alle stelle……………

    ed il gioco dei carri

    si scioglierà verso il tramonto.

Ti porterò con me , fanciulla di melograno acerbo.

    Il melo ha messo i fiori

    una nuvola rosa ci accompagnerà

    fra i labirinti del tramonto.

    È tempo di andare.



Gian  Roberto  Silvestri
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